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 Domenica 27 è stata una giornata importante per la nostra fraternità infatti ci siamo riuniti
in salone dopo la Messa delle 10.30, per avere più tempo a nostra disposizione per
prepararci al Capitolo del 25 Maggio quando verrà eletto il nuovo consiglio che guiderà la
fraternità per i prossimi tre anni. 
Simone ha letto la relazione di verifica con i punti di forza e di debolezza della nostra
fraternità. Abbiamo ringraziato il Signore per la nostra vocazione e, per il dono dei fratelli e
delle sorelle, per il cammino fatto insieme e per il nostro assistente fr Alberto. In questi tre
anni abbiamo cercato di camminare insieme e sentirci sempre di più una fraternità che
cerca di prendersi cura di ciascun fratello e sorella e abbiamo pregato perché il Signore
accompagni il consiglio che verrà eletto e tutta la fraternità in questo cammino sulle orme
del poverello di Assisi.
Nel pomeriggioci siamo poi divisi in gruppi e abbiamo condiviso le nostre impressioni e
comunicato le nostre indisponibilità ad essere eletti nel nuovo consiglio per seri motivi
personali o familiari. Durante la mattinata, fr Alberto ci ha arricchito come sempre con le sue
riflessioni.
 “Il senso del ritrovarsi oggi è proprio quello di provare a rileggere e a guardare la verifica
ascoltata partendo da ciò che ognuno ha vissuto, che cosa èstato questo cammino e se ci
sono dei suggerimenti utili per impostare il prossimo triennio.
Per quanto riguarda la formazione con le tante occasioni offerte, abbiamo avuto la grazia di
avere avuto Papa Francesco. Il cammino che noi abbiamo provato a fare, nel nostro piccolo,
è stato un cammino ecclesiale e francescano ed è stato facilitato dal Papa perché con la
scelta del suo nome ci ha permesso di guardare a Francesco e a tutta la Chiesa presenti
nell'oggi. Se noi facciamo caso al vocabolario di Papa Francesco, possiamo notare che è
stato propriofrancescano.
La parola “ scartati” nel vocabolario di S.Francesco sono i minori; quando il Papaparla delle
periferie in San Francesco viene richiamata la terra di missione, andare dove il Vangelo non
è ancora stato portato. La missionarietà porta proprio alle periferie. Al tempo di Francesco
c'eranoi preti e i monaci, cioè persone stabili ferme nel luogo dove vivevano. San Francesco
inventa la forma del “convento” che non è il monastero, ma un luogo dove ci si ritrova solo
per partire, andare e non rimanere.Quindi il Papa ha espresso,proprio in tutti i modi con cui
lui è stato capace, San Francesco d’ Assisi . Questa è stata un'operazione straordinaria e
imprevedibile, quindi se noi siamo chiamati e possiamo vivere il nostro
francescanesimo,secondo il tempo di oggi e non secondo nostalgie, proviamo a fare nostro
e ad incarnare il Francesco che ci èstato donato da Papa Francesco nel nostro oggi. 

E’ il momento di osare 
e di spiccare il volo
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Questo è un cammino che non si esaurisce in tre anni, ma è l'impostazione di tutta la vita e man mano si capiscono
i passi da compiere.”

Un'altra cosa sottolineata da Fra Alberto sono i servizi. Ringrazia la Fraternità per i servizi svolti all'interno del
Santuario e pensa che essi meritino dei momenti di incontro per condividere le nostre impressioni e capire il
significato di alcuni gesti e che cosa ci stia dietro ( esempio : accendere i ceri alla Madonna). Quindi capire e
riflettere se lo facciamo con lo spirito giusto, ci aiuterà a capire e sapere offrire una piccola luce a chi arriva col
lume in mano. Riuscire a sapere condividere i servizi nel nostro cammino di fede, ci rimanda al vangelo.

                                                                                                                                                                                  A cura di Enza

Sabato 10 maggio alle ore 17:00 ci siamo
trovati nel salone del santuario per vedere
il recital “Costruire la casa comune”
presentato dal gruppo “Note con lode” di
Cormano, proposto all' interno del
progetto:” Laudato si’, la terra grida, il
giovane l’ascolta” Una riflessione in
musica immagini e poesia dall'enciclica
Laudato sì’ di Papa Francesco. Lo scopo
del recital è quello di avvicinare la lettura
dell'enciclica attraverso l'emozione di
canto, suoni ed immagini. Lo svolgimento
è stato ritmato tra lettura a una o più voci
di alcuni brani dell'enciclica a cui si sono
alternate otto canzoni, una per ciascuno
dei sei capitoli dell'enciclica, più una
canzone introduttiva ed una finale. La
lettura dei brani ha avuto come sfondo
immagini e didascalie proiettate su uno
schermo.

Il messaggio forte ed accorato di Papa Francesco a rispettare e curare il pianeta Terra e tutti gli esseri viventi
si si è trasformato in poesia e canto.
Il recital ci ha offerto una riflessione personale e collettiva sulla condizione del pianeta e sulle responsabilità
a cui siamo chiamati dalle parole di Papa Francesco. A dieci anni dalla sua pubblicazione l'enciclica Laudato sì
continua a essere un importante punto di riferimento per l'innovativo sguardo sull'ambiente e la cura del
pianeta.
Si tratta di uno degli ultimi eventi che hanno caratterizzato questo cammino comune insieme ad altri gruppi
presenti nel nostro territorio, che hanno a cuore questo tema fondamentale per il nostro presente e
soprattutto per il futuro delle generazioni che verranno. Due sono i risultati importanti di questo impegno
comune: il primo è stato il riportare l’attenzione su questa preziosa e profetica Enciclica che, nonostante
compia 10 anni, è ancora di piena attualità e ricca di spunti da sviluppare, che speriamo di veder fiorire nei
prossimi anni.
Il secondo, ma di valore pari al primo, la nascita di nuove relazioni con tante persone appartenenti a realtà di
estrazione diversa, laiche e religiose, che ci auguriamo possano approfondirsi sempre di più nell’impegno e
nell’amicizia, perché, come ci ha illustrato bene il primo film visto insieme “Lunana”, le relazioni cambiano le
persone e in questo modo cambiano il mondo.

Enza e Cristina



Parco di Monza - SABATO 17 MAG 2025

All’interno del Progetto “Laudato SI, la terra grida e il giovane l’ascolta” che, come fraternità,
stiamo portando avanti insieme a tante realtà religiose e laiche monzesi, abbiamo organizzato
sabato scorso 17 maggio una camminata nel Parco di Monza accompagnati da Elisabetta, una
guida che ci ha raccontato la vita e la storia di questo luogo.

La camminata ha previsto dieci tappe e per ciascuna è stato letto un brano del Cantico delle
Creature e uno della Laudato SI, poi Elisabetta ha commentato le caratteristiche del luogo in
cui eravamo, con la parte storica e quella paesaggistica soffermandosi su come chi ha
posseduto questo luogo ha modellato la natura nel tempo adattandola ai propri desideri e di
come anche gli eventi climatici estremi abbiano influito sul suo stato attuale.

E’ stata una bella giornata, molto partecipata con la presenza di circa 40 persone e ci ha
consentito di conoscere e amare meglio il Parco e la Villa e la loro storia.
Questo evento e gli altri che lo hanno preceduto (quattro cineforum e il recital) sono stati
pensati per proporre una riflessioni sull’Enciclica e sulla sua sempre maggiore attualità, in un
mondo in cui i cambiamenti climatici sono ogni giorno più presenti nelle vite di tutti, a partire
da più poveri che ne subiscono le maggiori conseguenze.

Il nostro caro Papa Francesco ci ha lasciato nella sua enciclica una guida spirituale e sociale
preziosa e ci chiama a una sempre maggiore responsabilità personale, sociale e politica, con
azioni di sobrietà personale ma anche di impegno civile, affinché le generazioni future non
debbano subire le conseguenze di un ambiente sempre più degradato.

Gianni



COMPLEANNI GIUGNO:
02 - TINA BASILE
05 - ANNA MARIA BASSI
07 - ANNA BORGHI
08 - DAVIDE PERINI
26 - FRANCESCA PARLAGRECO

Calendario:

 Leone XIV, pecorella del Signore"

Il giorno 8 maggio alle 18.07 c'è stata la tanto attesa fumata bianca, sopra
la cappella sistina. Dopo poco più di un'ora si è aperta la loggia di S. Pietro
e il cardinal .... ha dato l'annuncio: "Annuntio vobis gaudium magnum:
habemus Papam!" "Eminentissimum ac Reverendissimum Dominum,
Dominum Robertum Franciscum, Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalem
Prevost, qui sibi nomen imposuit Leone decimo quarto."
La prima cosa che ho pensato è stata: il cognome non mi è nuovo ma non
richi sia. Poi il rammarico per il fatto che non sia stato eletto Matteo
Zuppi. Il secondo pensiero è stato: Leone? Ma allora c'è un collegamento
con papa Francesco, d'altronde ha scelto di chiamarsi come frate Leone,
l'amico più caro a San Francesco, quello che lui chiamava pecorella di Dio.
A me piace pensare che il nome lo abbia scelto anche per questo.
Sicuramente si rifà a Leone tredicesimo, il papa precursore della dottrina
sociale della
Chiesa, con la sua lettera enciclica più famosa la Rerum Novarum.
Il saluto del pontefice è iniziato con le parole del Risorto "Pace a voi"
La sensazione a caldo è che sarà un papa che porterà avanti
sicuramente alcune riforme di Francesco, penso ad una chiesa
vicina agli ultimi, d'altronde è stato un sacerdote missionario viveva
assieme ai poveri e le foto lo mostrano a dorso di mulo durante
un'alluvione che colpì il Perù.
Preghiamo lo Spirito Santo per ringraziarlo del dono di Papa Leone XIV

Chiara B.


